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             NOTA INTEGRATIVA 
 



Premessa 
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 

118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 

integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 

 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 

comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico 

gestionale di cui le più importanti sono: 

 

1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;  

2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;  

 

3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta;  

 

4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra 

l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

(FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);  

 

5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-

patrimoniale;  

 

6. nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica.  

 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente 

predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-

GOVERNME1/ARCONET/ 

 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 

completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 

rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

 

La nota integrativa al bilancio di previsione , presenta almeno i seguenti contenuti: 

 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 

e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  



d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 

programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 

delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 

consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, 

comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j)  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 

bilancio 

 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese 

potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese 

sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già 

assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli 

esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti 

dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Equilibri di bilancio 
 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023-2025 da rispettare in sede di programmazione e di 

gestione riportati nella tabella n° 1 sono: 

 

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 

pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

 

 

Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi 3 

titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve 

essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese 

rimborso quota capitale mutui e prestiti). 

 

 
 
 
Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 6°, 

sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto 

capitale prevista al titolo 2°. 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
L’equilibrio tra entrate e spese non ripetitive è assicurato per il triennio 2023/2025  

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

 

Le entrate non avendo entrate tributarie sono prevalentemente quelle derivanti dai contributi Regionali e 

quelle derivanti dagli affitti dei locali dell’Ente, cosi’ come evidenziato dalla tabella sottostante: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 
 

 
 



 

 

 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ANALISI DELLE MAGGIORI POSTE DI SPESA 

 

I macroaggregati delle partite correnti 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Riduzione sistematica delle spese informatiche 

Il comma 512 dell'articolo 1 della legge 208/2015 (modificato dall' articolo 1, comma 419, della legge 

232/2016) stabilisce l'obbligo per le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, comprese le centrali di committenza 

regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti. Come chiarito nella Circolare Agid n. 

2/2016 e successivamente nel piano triennale (allegato 2 allo stesso piano), tra gli acquisti esclusi dal taglio 

sono dunque compresi anche quelli effettuati tramite accordi-quadro, mercato elettronico e sistema dinamico 

di acquisizione. 

Il percorso da seguire per calcolare e certificare l'entità della spesa da ridurre in maniera strutturale potrebbe 

pertanto essere riassunto nelle seguenti fasi: 

1) ricognizione di tutte le spese informatiche effettuate nel triennio 2013/15, al netto delle spese per 

investimenti (l'articolo 1, comma 515, della legge di stabilità 2016 si riferisce infatti alla sola spesa 

corrente); 

2) esclusione delle spese relative ai canoni per servizi di connettività, 

3) esclusione delle spese sostenute per le acquisizioni di beni e servizi di «particolare rilevanza strategica», 

il cui elenco è riportato nel piano triennale di Agid. Tra questi rammentiamo gli acquisti relativi alla 

sicurezza informatica, PagoPA, Spid, Anpr, Siope+, carta di identità elettronica (Cie), fatturazione 

elettronica e quelli connessi alla migrazione dei data center sul Sistema pubblico di connettività (Spc); 

4) esclusione delle spese effettuate tramite gli strumenti di acquisto e negoziazione di Consip Spa o dei 

soggetti aggregatori, ovvero in adesione a convenzioni e contratti-quadro, sul mercato elettronico della 

pubblica amministrazione (Mepa), tramite il sistema dinamico di acquisizione (Sdapa) e gli analoghi 

strumenti messi a disposizione dai soggetti aggregatori riconosciuti nell'elenco di Anac. In questo contesto 

occorre ricordare come siano comunque soggette a riduzione le acquisizioni di soluzioni applicative 

analoghe o alternative a quelle indicate al punto precedente, ad esempio sistemi di autenticazione diversi da 

Spid, sistemi di pagamento diversi da PagoPA e le spese sostenute per la creazione di nuovi datacenter, in 

quanto in contrasto con gli obiettivi del piano triennale;  

5) calcolo della media delle spese 2013/15 sulla quale operare il taglio strutturale del 50% al fine di 

determinare la somma massima stanziabile nel bilancio 2023/2025. 

l'obiettivo di risparmio è da determinato dal grado di utilizzo degli strumenti di acquisto e negoziazione di 

Consip Spa o dei soggetti aggregatori e cioè l’abbattimento del 50% delle spese esterne a tale circuito, che 

nel caso del Comune di Farnese è totale.  

Pertanto detto adempimento è rispettato. 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Non avendo entrate tributarie non si procede ad accantonamento al Fondo crediti dubbia esigibilità.



 

 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 2023-2025 

 

 

 
 



 

 

 
 



 



ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

 

1. Fondo rischi 

 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 

118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 

soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono 

nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

L’importo accantonato in sede di bilancio è pari a € 0 in quanto non sono previsti particolari rischi di 

soccombenza legale, 

 

2. Fondo di Riserva di competenza  

 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente: 

 
 2023 2024 2025 

FONDO RISERVA  
1.500,00 1.500,00 1.500,00 

% su tit 1 0.62 0.62 0.62 

TITOLO 1 
241.410,00 241.410,00 241.410,00 

 

 

Per l’anno 2023 non  è stato stanziato un fondo di riserva di cassa. 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fondo pluriennale vincolato 

 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. 

 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da 
entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui 
l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario 
finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo 
Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo 
questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 
disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la 
prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare 
sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti 
effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno 
dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, 
pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 
estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con 
spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari 
espressamente previste dalla legge. 

 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati 
alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno 
in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo 
complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è 
stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul 
nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere 
mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo 
pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno 
imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste 
riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun 
esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti 
(componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente 
nuova del FPV/U). 

 

In fase di predisposizione del bilancio, non essendo ancora stato effettuato il riaccertamento ordinario dei 
residui, il FPV è stato quantificato in € 0 per la parte capitale e in € 0 per la parte corrente. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Capacità di indebitamento 

 

 
 

L’Ente è ben all’interno dei limiti di cui all’art 204 del TUEL 

 



IL PAREGGIO DI BILANCIO E VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

La legge di stabilità 2016 stabilisce che a decorrere dall’anno 2016 cessano di avere applicazione le 
disposizioni concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e impone il 
conseguimento di un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali, sia a 
consuntivo che a preventivo ( c.d. pareggio di bilancio). 
 
Si abbandona il saldo finanziario in termini di competenza mista, che considera la competenza (accertamenti 
e impegni) per le entrate e spese in conto capitale come previsto nel patto di stabilità, sostituendolo con un 
saldo dato dalla differenza tra entrate e spese finali solo in termini di competenza. 
 
E’ di immediata evidenza che l’elemento di forza del nuovo vincolo di finanza pubblica rispetto al patto di  
 stabilità è dato dal raggiungimento di un saldo non negativo (anche pari a zero) tra entrate e spese finali in 
termini di competenza finanziaria potenziata, mentre il patto di stabilità richiedeva il raggiungimento e 
superamento di un obiettivo positivo. Oltre a questo, con l’introduzione del nuovo pareggio si consegue un 
generalizzato sblocco dei pagamenti in conto capitale, specialmente di quelli a residuo, compresi quelli 
finanziati da indebitamento, che nel patto entravano con segno negativo in termini di cassa. 
 
Quindi come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città 

metropolitane e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un 

prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini della verifica del rispetto del 

saldo di finanza pubblica. 

Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del comma 

728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale), 731 e 732 deve essere non negativo. 

A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 e le spese finali quelle ascrivibili ai 

titoli 1, 2e 3 dello schema di  bilancio ex D.Lgs 118/2011. 

 

Con il disegno di legge governativo n. 1334-A Cam. Dep della legge di bilancio 2019 si prevede che il 

“pareggio di bilancio è trasformato in “equilibrio di bilancio in presenza di un risultato di competenza 

dell’esercizio non negativo desumibile in sede di rendiconto di gestione (all. 10 D. Lgs. 118/2011 e cioè 

l’equilibrio corrente)”. Inoltre  ai sensi della  sent Corte Costituzionale n. 247/2017 e 101/2018 gli ee. ll. 

utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale di bilancio di entrata e di spesa nel rispetto 

delle disposizione di cui al D.Lgs. 118/2011 e abolisce l’obbligo di allegare il prospetto dimostrativo del 

rispetto del saldo di finanza pubblica di cui al comma 468 della Legge 232/2016 in sede di predisposizione 

del bilancio di previsione 2019 

 

Pertanto l’equilibrio di bilancio assicurato dalle partite correnti e in conto capitale, come mostrato dai 

prospetti sopra riportati, implica il rispetto dei vincoli di Finanza Pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

GLI INVESTIMENTI 

 

Il Piano triennale delle opere pubbliche è negativo. Non sono quindi porevisti investimenti nei 

prossimi tre anni. 

 

CONCLUSIONI 

 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili 
approvati con D.Lgs. 118/2011. 
 

 
 
  

 

 

 



 
 


